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DELEGAZIONE REGIONALE LAZIO-UMBRIA

E PRESIDENZA DELLA SEZIONE DI ROMA E PROVINCIA
“Ten.medico RAFFAELE PAOLUCCI M. O. V. M.”

Via Santo Stefano Rotondo, 4 - 00184 Roma - Tel. 067001405 - E-mail: ansmi.sezione.roma@gmail.com

associazione nazionale
della Sanità militare Italiana

quota SoCIale anno 2025
Si pregano i signori Soci di effettuare il pagamento della quota sociale anno 2025 di

€ 30.00, recandosi di persona presso la Sezione anSmI di roma, via Santo Stefano rotondo
n° 4, il lunedì - mercoledì - venerdì dalle ore 9.30 alle 12.00. oppure versare la somma di

€ 31.00 in C/C postale n° 1054862485 o effettuare bonifico sulle coordinate postali
di seguito riportate.

Codice Iban It32F0760103200001054862485

Pressato a ricandidarsi

Contrariamente a quanto preannunciato, a fronte di generali e ri-
petute insistenze da parte di autorevolissimi esponenti in ser-

vizio e in congedo della Sanità Militare e di moltissimi soci AN-
SMI, il nostro irrinunciabile (l’aggettivo è d’obbligo!) Nunzio
Scolamacchia ha dovuto soprassedere al programmato “ritiro a vi-
ta privata” assumendosi nuovameente l’onere di proporsi, ancora
una volta, alla guida della sezione romana dell’ANSMI.

A questo punto, ovviamente, la rielezione era scontata, così co-
me l’unanimità dei consensi.

Alla decisione di ricandidarsi ha anche concorso la raccoman-
dazione dei medici che hanno consigliato a Nunzio di “staccare”
dal diuturno impegno assistenziale che lo vede in primissima linea
come “caregiver” a fronteggiare una gravissima situazione di fa-
miglia. E non c’è dubbio che l’incarico di Delegato Regionale La-
zio Umbria e Presidente della Sezione ANSMI di Roma e Provin-
cia sia una distrazione al quanto distraente! Almeno per i prossimi
tre anni – a Dio piacendo – siamo così sicuri di godere dei benefici
della ben collaudata ed essenziale presenza di Nunzio Scolamac-
chia alla guida della Sezione di Roma e della Delegazione del La-
zio-Unbria.

Grazie Nunzio! Grazie di continuare a regalarci il tuo tempo ed
il tuo appassionato impegno!

AD MAIORA!
Cap. (r) Prof. dott. guido valle, Vicepresidente

Il Colonnello nunzIo SColamaCChIa
rIeletto delegato regIonale lazIo-umbrIa

e PreSIdente della SezIone anSmI
dI roma e ProvInCIa

È al quinto mandato
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Il giorno 6 dicembre 2024 si è svolta una commo-
vente cerimonia nella caserma “Francesco Redi” di

Firenze, per celebrare il Centesimo Anniversario del
Monumento dedicato al Medico caduto in guerra,
realizzato dallo scultore ferrarese Arrigo Minerbi.
L’opera è stata realizzata con la fusione del bronzo
dei cannoni e delle medaglie dei medici decorati; è
posizionata nel chiostro della caserma “Redi”, vec-
chio convento del 1297 e sede storica della scuola di
Sanità Militare dal 1883 al 1998. Il Monumento fu
inaugurato il 1° novembre 1924 alla presenza del Re,
della Regina, del Duca e della Duchessa di Aosta. La
cerimonia è stata presieduta dall’Ispettore Generale
della Sanità Militare e Capo del Corpo Sanitario del-
l’Esercito Ten. Gen. Carlo Catalano, accompagnato
dal C/te della zona Toscana Brig. Gen. Vicari, alla

presenza di numerosi ospiti, Autorità Militari, Civili
e Religiose e numerosi medici ex Accademisti. Han-
no partecipato anche, il decano degli Accademisti
Ten. Gen. Michele Donvito, il Presidente Nazionale
dell’Associazione della Sanità Militare Ten. Gen.
Francesco Tontoli, il C/te di Sanità e Veterinaria
Magg. Gen. Michele Tirico. Era presente anche il
Confalone della città di Firenze decorata di Medaglia
d’Oro al V.M., il Labaro della Regione Toscana, il
Medagliere dell’Associazione della Sanità Militare e
i Labari della Sezione di Roma e di Firenze. Per pri-
mo ha preso la parola il decano degli Accademisti
Ten. Gen. Michele Donvito, mettendo in evidenza
che i complessivi 27 corsi del Neasmi (Nucleo Eser-
cito Accademia Sanità Militare Italiana) dal 1968 al
1998, anno della sua soppressione, hanno prodotto

CommemorazIone del CentenarIo
dell’InaugurazIone del monumento

al medICo Caduto In guerra nel ComPleSSo
della CaSerma “FranCeSCo redI” dI FIrenze

Vari momenti della
Cerimonia
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ben 665 medici, 115 veterinari e 60 farmacisti. Subi-
to dopo ha preso la parola il Ten. Gen. Francesco
Tontoli Presidente Nazionale dell’ANSMI e successi-
vamente l’Ispettore Generale della Sanità Militare

Ten. Gen, Carlo Catalano, ricordando con commo-
zione i molti anni trascorsi in quella sede. La cerimo-
nia si concludeva con l’offerta a tutti i presenti di un
ricco buffet. 
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Mercoledì 11 settembre
2024 è stato inaugu-

rato, nel complesso aero-
portuale “Mario De Ber-
nardi” a Pratica di Mare, il
monumento ai caduti del
Corpo Sanitario Aeronauti-
co (CSA).

La stele, in travertino,
proviene dalle cave di Ti-
voli/Guidonia, la città che
porta il nome del Generale
dell’Aeronautica Alessan-
dro Guidoni, ivi deceduto
nel 1928 all’età di
soli 47 anni durante
il collaudo di un pro-
totipo. 

Era presente il
Capo di SMA Gen.
S.A. Luca Goretti,
accolto da numerose
autorità dell’Aero-
nautica Militare e
delle altre tre Forze
Armate, dal Picchet-
to d’Onore, da una
rappresentanza del-
l’Accademia Militare
Aeronautica di Poz-
zuoli e da Autorità
religiose, Cattoliche ed Ebraiche.

Nel suo discorso di benvenuto e di presentazione
dell’opera il Colonnello CSA Dott. Federico Cerini,
Comandante l’Infermeria Presidiaria della Sede di
Pratica di mare, ha sottolineato come la stele, su cui
sono riportati i nominativi dei caduti, rappresenti non
solo un dovuto atto di riconoscenza nei riguardi di
chi ha dato la vita per la Patria, ma di esempio e di
continuità per le nuove generazioni. L’oratore ha infi-

ne ringraziato il Gen. Go-
retti per aver dato il con-
senso alla realizzazione
del monumento portato a
termine in tempi molto
brevi.

Il Gen. Goretti, nel suo
discorso, ha richiamato
l’estrema professionalità e
dedizione del CSA, che,
ancora recentemente, ha
saputo affrontare in tanti
angoli del mondo, sfide
assai difficili nella eva-
cuazione di feriti, di mala-

ti anche in bio-contenimento, e nella gestione di epi-
demie quali COVID ed Ebola con una capacità tecni-
ca tale da mantenere a zero i contagi del personale.
Unico motivo di rammarico è l’incompletezza dei
nomi dei caduti, specie di quelli che operarono sotto
altro nome durante la Guerra di Liberazione. Il Gen.
Goretti ha infine rimarcato che la cerimonia della
inaugurazione della stele ai caduti è stata deliberata-
mente posticipata al 2024, in modo da distinguerla
con adeguato risalto da tutte le altre iniziative pro-
mosse per il centenario dell’Aeronautica Militare
(1923-2023).

La successiva riunione con rinfresco nel Circolo
Ufficiali ha visto il commovente incontro del nostro
Presidente Col. Scolamacchia con i parenti del Ten.
Medico CSA Francesco Paolo Remotti, trucidato a
Kindu nel novembre 1961 insieme ad altri 12 aviatori
ricordati con lui nella grande stele marmorea all’in-
gresso dell’aereoporto “Leonardo da Vinci” a Fiumi-
cino. Infatti, ANSMI-ROMA ed in particolare il Col.
Scolamacchia hanno gia’ in passato organizzato nu-
merose manifestazioni di ricordo del romano Ten.
Medico Francesco Paolo Remotti.

dott. Prof. guido valle
Vicepresidente

Inaugurato a PratICa dI mare
Il monumento aI CadutI del CorPo

SanItarIo aeronautICo

Labaro della Sezione ANSMI di Roma con il Presidente
Col.Nunzio Scolamacchia

Col. CSA Dott. Federico Cerini

Il Capo di Stato Maggiore Gen. S.A. Luca Goretti a destra
nella foto

Monumento
ai Caduti del
Corpo Sanitario
Aereonautico
(csa)
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Il giorno 23 novembre 2024 si è tenuto il Consiglio
Nazionale ANSMI e la votazione per il rinnovo

delle cariche sociali per il triennio 2025/2027 presso
l’aula “LISAI” del Policlinico Militare “Celio”. La
sera precedente è stata offerta dalla Presidenza Na-
zionale una cena a tutti i Delegati Regionali parteci-
panti, presso il circolo Ufficiali dell’Esercito “Pio
IX” in via Castro Pretorio.

Il giorno 23 prima di iniziare i lavori è stata depo-
sitata una corona d’alloro al Cippo dei Caduti della
Sanità Militare, nel complesso Militare di Villa Fon-

seca. Presenziava alla cerimonia l’Ispettore Generale
della Sanità Militare e Capo del Corpo della Sanità
Militare Esercito Ten. Gen. Car-
lo Catalano, il Presidente Na-
zionale dell’ANSMI Ten. Gen.
Francesco Tontoli, l’Ammira-
glio Ispettore Capo Vincenzo
Martines, il Gen. C.A. CC Vito
Ferrara, il Brig. Gen. Massimo
Cesqui, l’Ammiraglio Ispettore
Gianni Fascia, il Gen. Div. CC
Luca Semeraro, il Brig. Gen.
Vincenzo Barretta, il Brig. Gen.
Francesco Meloni, il Col. Nun-
zio Scolamacchia e tutti i Dele-
gati Nazionali presenti per il

ConSIglIo nazIonale e votazIone
Per Il rInnovo delle CarIChe SoCIalI Per Il

trIennIo 2025/2027 In SCadenza Il 31 dICembre 2024

consiglio e per le votazioni per il rinnovo delle cari-
che sociali. Al termine ci siamo trasferiti presso l’au-
la “LISAI” dove il Presidente Nazionale Gen. Tontoli
dava inizio ai lavori. Tutti i punti dell’ordine del
giorno sono stati discussi e approvati all’unanimità
da parte dei Delegati presenti. Subito dopo si è passa-
to alle votazioni. Poiché i candidati erano appena
sufficienti alle cariche sociali scadenti il 31-12-2024
la votazione è avvenuta per alzata di mano e all’una-
nimità sono stati eletti:

Presidente nazionale
Ten. Gen. Francesco Tontoli

vice Presidente per l’esercito
Brig. Gen. Massimo Cesqui

vice Presidente per la marina
Amm. Ispettore Capo Vincenzo Martines

vice Presidente per la aeronautica
Gen. Ispettore Domenico Cioffi

vice Presidente per l’arma dei Carabinieri
Gen. C.A. CC Vito Ferrara

vice Presidente per la guardia di Finanza
Gen. Div. G. di Finanza Beniamino Colagrosso.

Consiglieri Nazionali:
Brig. Gen. Farm.  ………Vincenzo Barretta;
Amm. Ispett.  …………..Giovanni Maria Fascia;
Brig. Gen. ………………Felice Amantea;
Lgt. 1° M.llo ……………Umberto Pace;
Lgt. 1° M.llo ……………Angelo Spanu.

Cena offerta dalla Presidenza Nazionale ai Delegati Regionali

Momenti della Cerimonia con la deposizione della corona
d’alloro al Cippo dei caduti della Sanità Militare
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Dal 11 al 20 ottobre 2024, organizzato dalla Se-
zione Provinciale ANSMI di Roma, si è svolto il

viaggio culturale in UZBEKISTAN cui ha partecipa-
to un piccolo nucleo di associati tra cui il Vice Presi-
dente Nazionale ANSMI per l’Esercìto, Brig. Gen.
Massimo CESQUI.

PremeSSa -La maggior parte di noi occidentali ha
dell’UZBEKISTAN cognizioni evanescenti, appena
sollecitate dai nomi evocativi di città leggendarie,
una per tutte SAMARCANDA. Percepiamo il paese
troppo lontano, difficile da collocare o individuare
sulle carte geografiche della nostra memoria e delle
nostre conoscenze.

Peccato perché il gruppo ha potuto constatare che
l’UZBEKISTAN è un paese affascinante, stimolante
per leggende, monumenti indimenticabili ed antichis-
sime memorie storiche, abitato da un popolo affabile,
socievole ed ospitale, abituato da secoli ad accogliere
viandanti, pellegrini, mercanti e carovanieri. Paese
fortunato perché fin dall’antichità si è trovato su un
tratto fondamentale della Via della Seta che univa
l’Oriente all’Occidente, beneficiando dei traffici
commerciali che hanno portato prosperità economica
e con essa larghe opportunità di progresso sociale e
culturale.Sfruttando proprio queste opportunità il
grande condottiero Tamerlano riuscì, nell’arco della
sua vita, a conquistare quasi tutta l’Asia spingendosi
fino alle regioni del nord dell’India.

vIaggIo - Il viaggio è stato interessantissimo,
molto intenso e perfettamente organizzato. Ha per-
messo al gruppo la visita delle quattro città più im-
portanti dell’Uzbekistan (KHIVA, BUKHARA, SA-
MARCANDA e la Capitale TASKENT) e il conosce-
re in modo approfondito usi e costumi del popolo
Uzbeko. Nei lunghi trasferimenti da una città all’altra
si sono potuti ammirare le
ampie zone desertiche con
le distese di sabbia rossa e
le molteplici riserve naturali
che arricchiscono il territo-
rio, in gran parte brullo e
stepposo, con foreste ricche
di vegetazione.

KhIva - Nota come cit-
tà- museo a cielo aperto, è
stata la prima città ad essere
visitata. È difesa da due cin-
te murarie, una imponente
esterna ed una più piccola
interna a difesa delle dimo-
re dei notabili della città. In
questa sede si snoda una se-
rie di arterie, strette e tor-
tuose, che collegano ogni
punto della cittadella che è
composta dai palazzi dei so-

vrani, dai magnifici mausolei, dal gran Bazar, dall’in-
teressantissimo Caravanserraglio, da una moltitudine
di Madrasa (Scuole coraniche), moschee e bellissimi
minareti. La cittadella antica di Khiva è stata dichia-
rata “Patrimonio dell’Umanità”. 

buKhara - Il trasferimento da Khiva a Bukha-
ra(450 Km) è avvenuto quasi del tutto nel deserto del
Kizilkum che si estende tra il Kazakistan e l’Uzbeki-
stan. Il suo nome significa “sabbie rosse”. Il territorio
è costituito per la maggior parte da una piana coperta
da dune sabbiose ed impressionante è vedere, in que-
sti spazi senza limiti, ergersi le gigantesche centrali
per l’estrazione di Petrolio e Gas naturale.Bukhara è
una delle più antiche città del mondo ed è stata per
oltre 200 anni Centro della cultura Islamica, divenen-
do il cuore scientifico di tutta l’Asia Minore. Il cen-
tro città è un susseguirsi inebriante di Moschee, Ma-
drase, Minareti e Caravanserragli. Il Minareto Ka-
lyân, alto 47 metri è di una bellezza mozzafiato. Gli
anelli di ceramica invetriata dai colori turchesi inter-
vallati da superfici murarie di mattoni monocromi
impreziosiscono la struttura che si staglia verso il ce-
lo.

SamarCanda - Samarcanda è la meta princi-
pale di ogni viaggio in Uzbekistan e per la sua bel-
lezza e specificità verrebbe da dire che da sola vale
gran parte del prezzo del viaggio. Sorge su un alto-
piano a circa 700 metri di altezza, ricco di corsi d’ac-
qua. Tamerlano ne fece la capitale e sotto il suo im-
pero la città divenne famosa in tutto il mondo, centro
economico e culturale più’ importante dell’Asia cen-
trale. La arricchì di palazzi, piazze, fontane, orti,
giardini e mercati che ancora oggi costituiscono il
centro di interesse di noi visitatori. Simbolo di Sa-
marcanda è la piazza REGISTAN, unica al mondo. Il

progetto è scenografico de-
gno, come detto dalla guida,
di un grande teatro. La pla-
tea è la strada che è la via
più importante della città ed
il “palcoscenico” è la piaz-
za;i minareti ai lati fungono
da sipari e le due madrase
laterali con la terza sullo
sfondo, compongono lo sce-
nario. L’allestimento è per-
fetto ed ogni elemento con-
corre a magnificarlo: faccia-
te, portali, minareti, cupole,
maioliche ricche di simboli,
cortili e logge. La sapiente
armonia di aree ed edifici in-
sieme ai colori delle maioli-
che smaltate dei rivestimenti
induce alla meditazione cre-
ando un effetto spettacolare
da rimanere incollato peren-

vIaggIo In uzbeKIStan

Alcuni soci in visita in Uzbekistan
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nemente nella nostra me-
moria.

taShKent - La visi-
ta della capitale ha riguar-
dato soprattutto la parte
più antica della città in cui
spicca la madrassa di Ku-
keldash, una splendida
scuola coranica del XVI
secolo, la cui piazza si
riempie di fedeli il venerdì
in occasione della pre-
ghiera settimanale ed il
complesso Khast Imam, costituito da vari edifici sto-
rici in mattoni, con portali e cupole rivestiti in maio-
lica. Tra questi il Museo Mojie Mubarek in cui si
conserva quello che è ritenuto il Corano più antico
del mondo. La giornata si è conclusa con la visita del
Gran Bazar CHORSU, un enorme mercato all’aperto,

ove i componenti del
gruppo hanno potuto ac-
quistare autentici souve-
nir del Paese.

ConCluSIonI - Come
detto in premessa il viag-
gio è stato bellissimo e
molto istruttivo. Ha per-
messo al gruppo di cono-
scere una nazione ed un
popolo ricco di storia e
di tradizioni. Nessuno di
noi, per quel poco che

sapevamo, si aspettava un paese così moderno ed al-
l’avanguardia ed al tempo stesso così antico ed in-
cantevole. Le antiche tradizioni si conservano ancora
con forza, ma sono tutti molto aperti al mondo occi-
dentale.

brig. gen. me. massimo Cesqui

Il giorno 10 e 11 dicembre 2024 si sono svolte,
presso la Sezione ANSMI di Roma e Provincia, le

elezioni per il rinnovo delle cariche sociali per il
triennio 2025-2027.

Soci votanti n°. 52

SONO RISULTATI ELETTI IN ORDINE
DI PREFERENZE:
1. Per la carica di Presidente della Sezione di Roma
e Provincia, 
il Col. Nunzio SCOLAMACCHIA con Voti 50
2. Per la carica di vice Presidente della Sezione di
Roma,
il Cap. Prof. Guido VALLE con Voti 42

I CONSIGLIERI ELETTI SONO:
Cav. Antonio NEGLIA   Voti     42
Prof. Dott. Vittorio PODAGROSI “       41
Cap. Biologo Antonio INTERISANO “       41
Dott. Francesco CAMPAGNA “       41
Gen. Brig. Giuseppe PARADISO “       39

rISultato delle votazIonI Per Il rInnovo
delle CarIChe SoCIalI Per Il trIennIo 2025-2027

della SezIone ProvInCIale anSmI dI roma
Brig. Gen. Paquale FRANCO                      Voti     39

SINDACI PER IL CONTROLLO DELLA
CONTABILITÀ:
Presidente: Brig. Gen. Cosino IUNGO         Voti    42
MEMBRI EFFETTIVI:
a.- Cap. CRI Concetto ARENA Voti     41
b.- Cap. CRI Vincenzo COSENTINO            “       40
MEMBRO SUPPLENTE:
M.llo CC. Giuseppe MADONIA                  Voti    41

LA COMMISSIONE SCRUTATRICE:
IL MEMBRO:
1° M.llo Lgt.
Umberto PACE
Firmato

Il PreSIdente:
Brig. Gen. Farm. Vincenzo BARRETTA
Firmato

Roma 11 dicembre 2024

SoCI Che hanno a Cuore la SoPravvIvenza
dell’aSSoCIazIone verSando un ContRIbuto volontarIo
ten. gen. michele donvIto €  100,00
brig. gen. marcello IngrIa €    50,00

a nome dell’anSmI e mio personale ringrazio i nostri soci che con il loro contributo hanno dato un
sostegno per le spese dell’associazione (notiziari, telefono, internet, cartucce e toner per stampanti e
quant’altro).                                                                                                             Col. Nunzio Scolamacchia

Col. nunzio SColamaCChIa €    50,00
Cav. antonio neglIa €    40,00

IL MEMBRO:
Coad. Sup.
Luigi AUDACI
Firmato
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Il 25 ottobre 2024 il Presidente della Sezione di Ca-gliari Alessio Mereu ha convocato tutti i soci per
dare il benvenuto al Nuovo Direttore del DMML di
Cagliari Col. medico Nicola Ramundo.

Il Col. me Ramundo proviene dal Comando di Sa-
nità e Veterinaria. Ha frequentato il 26° Corso NEA-
SMI di Firenze. Lau-
reatosi presso l’Univer-
sità di Firenze viene
assegnato presso il Re-
parto Comando dei
Granatieri di Sardegna
quale DSS. Nel 2002
viene traferito presso il
Policlinico Militare
“Celio” assumendo pri-
ma la carica di Capo
Servizio “EMOFORE-
SI” e successivamente
quella di Direttore del-
la banca dei “Donatori

di midollo Osseo”. Nel 2014 viene trasferito in Ger-
mania per l’addestramento Sanitario delle Forze Spe-
ciali della Nato allo “International Speciale Traning
Centre” di Pfullendorf. Nel 2018 viene trasferito
presso il Comando di Sanità e Veterinaria ricoprendo
gli incarichi prima di Capo Sezione Igiene e Medici-

na preventiva, poi
quella di Capo Ufficio
Sanitario, infine quella
di Capo Ufficio Coor-
dinamento. Il 19 set-
tembre 2024 viene tra-
sferito presso il
DMML di Cagliari in
qualità di Direttore.

La Sezione di Ro-
ma augura al Col. Ni-
cola Ramundo buon
lavoro e lusinghieri
successi per il prose-
guo della sua carriera.

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO CON MOLTO PIACERE

una bellISSIma CerImonIa SvoltaSI PreSSo
la SezIone anSmI dI CaglIarI

Hai necessità di effettuare
un trascloco?

Chiama il nostro socio

Presentandoti come
socio ANSMI
troverai
professionalità,
cortesia, disponibilità,
e convenienza
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Al convivio erano presenti, oltre al Presidente Na-
zionale Ten. Gen. Francesco Tontoli, tutti i verti-

ci della Sanità Militare, l’Ispettore Generale della Sa-
nità Militare e Capo del Corpo della Sanità Esercito
Ten. Gen. Carlo Catalano, il C/te di Sanità e Veteri-
naria Esercito Magg. Gen. Michele Tirico, il Diretto-
re del Policlinico Militare “Celio” Magg. Gen. Vin-
cenzo Campagna, gli ex Direttori Generali Ten. Gen.
Michele Donvito, Ammiraglio Ispettore Capo Vin-
cenzo Martines, Gen. Sq, Aerea Ottavio Sarlo; il
Gen. Div. ex Direttore Sanitario della Guardia di Fi-
nanza Beniamino Colagrosso, i Generali Astorino,
Barretta, Cesqui, Amantea, il Capo UOC della trau-
mologia Col. Alberto Serra, il Vice Capo UOC Vin-
cenzo Piccinni, il Cappellano Militare Don Michele
Motta e tanti altri.

I partecipanti all’evento hanno raggiunto il nume-
ro di 130.

Il pranzo, come di consueto, è iniziato con una
moltitudine di portate di antipasti di mare, cotto e
crudo, seguiti da primi piatti e secondi inframmezzati
da un sorbetto al limone. Prima del taglio della torta
il Col. Nunzio Scolamacchia ringraziava tutte le Au-
torità presenti per la loro partecipazione che ha dato
lustro all’evento, ringraziava tutti i presenti ed in par-
ticolar modo i suoi insostituibili collaboratori l’Aiu-
tante Pietrino Urru e il Cav. Antonio Neglia, senza il
cui apporto non sarebbe stato possibile raggiungere i
numerosi traguardi della Sezione di Roma. 

Non è mancato, all’uscita, il consueto rituale
omaggio della rosa rossa alle signore, un pensiero
galante e signorile da sempre voluto dal nostro ama-
tissimo presidente Colonnello Scolamacchia.

A tutti i soci gli auguri di uno splendido 2025!
Cap. ® Prof- dott. guido valle

vicepresidente

anChe queSt’anno, Come In PaSSato,
domenICa 10 dICembre u.S. SI è tenuto

Il Pranzo SoCIale PreSSo Il noto
rIStorante “l’InCanto marIno”

Sito in via Alessandro De Stefani, 10/24

A sinistra, Ten.
Gen. Carlo
Catalano e Ten.
Gen. Francesco
Tontoli
dell'Associazione
Nazionale ANSMI
con la torta

A destra, Dott.ssa
Maria Teresa

Mungo e Dott.ssa
Antonella Rossi

in basso, parziale
veduta della sala
pranzo
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Vari momenti della Santa Messa officiata dall’Ordinario militare per l’Italia Mons. Santo Marcianò e don Michele Motta

In occasione delle festività Natalizie, il 16 dicembre 2024, è
stata celebrata la Santa Messa presso la chiesa “Salus Infir-

morum” del Policlinico Militare “Celio”, officiata dall’Ordina-
rio Militare Santo Marcianò. Hanno partecipato, oltre al Diret-
tore del Policlinico Militare “Celio” Magg. Gen. Vincenzo
Campagna, numerosi Generali, Ufficiali, Sottufficiali, Graduati
di truppa e personale Civile, una rappresentanza dell’Associa-
zione della Sanità Militare Italiana con la presenza del Presi-
dente Nazionale Ten. Gen. Francesco Tontoli, del Presidente
della Sezione di Roma e Provincia Col. Nunzio Scolamacchia
insieme ad alcuni soci ed una rappresentanza del Posfa e delle
Crocerossine Volontarie. 

Al termine della cerimonia il Magg. Gen. Vincenzo Campa-
gna ha letto la preghiera della Sanità Militare, ha ringraziato

l’Ordinario Militare Santo
Marcianò per la sua presenza,
porgendo a tutti i presenti gli
auguri per le prossime festivi-
tà Natalizie. Terminata la San-
ta Messa si è esibito il coro
dei “Tibur Community Gospel
Choia”, per oltre un’ora, con
vari brani (si allega la locan-
dina), ricevendo un grande
successo. Al termine è stato
offerto un buffet nell’aula
“Lisai”.

Santa meSSa PreSSo Il PolIClInICo mIlItare “CelIo”
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In alto, un gruppo di Soci
nella hall dell’hotel Ariston
Molino Buja ad Abano Terme

A sinistra signora Babett
responsabile di tutto il
personale

A destra Gioa Smirnova
responsabile reparto 

Terme

un gruPPo dI SoCI della SezIone
anSmI dI roma ha PratICato un CIClo

dI Cure termalI ad abano terme
Anche quest’anno un nutrito

gruppo di Soci, di questa Se-
zione ANSMI, ha praticato un ci-
clo di cure termali ad Abano pres-
so l’Hotel Ariston Molino Buja (4
stelle) dal 13 al 26 ottobre 2024.

Come già comunicato in passa-
to, è uno storico Hotel della fami-
glia Buja (che vanta esperienze nel
settore da quattro generazioni di
gestione alberghiera) con annesso
un Centro Benessere completa-
mente ristrutturato, dotato di 4 pi-
scine di cui una interna, una sala
da pranzo per oltre 200 persone,
con un ampio parcheggio coperto.
Quest’anno la proprietà ha sosti-

tuito la quasi totalità delle figure professionali, tra
cui la responsabile del reparto cure, i fanghini, i mas-
saggiatori, i camerieri ecc., figure importanti per una
struttura alberghiera. Alcuni nostri soci abituati alle
vecchie figure professionali hanno avuto qualche dif-
ficoltà nel rapporto interpersonale in particolare con
la responsabile del reparto cure, ma dopo il primo
giorno tutto è rientrato nella normalità. Un grazie
particolare al proprietario signor Giancarlo Buja e al

figlio signor Al-
do per la loro vi-
cinanza alla no-
stra Associazio-
ne. Un grazie an-
che alla signora
Babett responsa-
bile di tutto il
personale, ai suoi
collaboratori Ro-
berta, al Maitre,
Daniele, al fan-
ghino Neven, al
fisioterapista si-
gnor Luigi, al Di-
rettore Sanitario

ed un particolare grazie alla signora Gioia per la sua
professionalità e la pazienza mostrata verso il nostro
gruppo. 

Ricordo inoltre a tutti i Soci che qualora interessa-
ti in un altro periodo dell’anno a sottoporsi a un ciclo
di cure, verrà loro praticato uno sconto. 

Per ottenere tale agevolazione dovranno telefona-
re in sezione chiamando i numeri: 

06 7001405 – 347 9448958 per la prenotazione.

In basso a sinistra il maitre Daniele centro il fanghino Neven destra Gen. Gabriele Felli e signora
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Oggi il Presidente della Repubblica Italiana Sergio
Mattarella ed il Presidente della Repubblica Fe-

derale di Germania Frank –Walter Steinmeier, parte-
cipano alla commemorazione.

“La memoria è responsabilità” ha detto il Presi-
dente della Repubblica Mattarella alla cerimonia per-
ricordare l’eccidio nazifascista “che toccò il fondo
dell’abisso con la cancellazione di ogni dignità”.

Il Presidente tedesco, parlando al pubblico in lin-
gua italiana, ha riferito della crudeltà delle truppe te-
desche che non conobbero pietà e umanità. Ha chie-
sto perdono in
nome della Ger-
mania.

Nel sacrario di
Marzabotto sono
custoditi i resti
dei caduti civili,
partigiani e mili-
tari. Vittime della
rappresaglia tede-
sca svoltasi tra il
29 settembre al 5
ottobre 1944 nel
Comune di Mar-
zabotto e nei co-
muni limitrofi
che comprendono
le pendici del
Monte Sole. Ven-
ne perpetrato il

massacro di vittime inno-
centi bambini, uomini,
donne, sacerdoti, anziani.
Fu un massacro indiscri-
minato.

Nei giorni successivi
all’eccidio di Monte Sole,
vi fu inasprimento della
situazione bellica sulla li-
nea difesa dai tedeschi,

provocando un rallentamento del-
l’avanzata degli alleati dovuta al-
l’ostinata resistenza. Bisognava
difendere la via dei collegamenti
con Firenze perché di vitale im-
portanza per i rifornimenti (viveri,
uomini, armi, medicinali). Per
questo incarico il soldato Crusco
Pasquale di Maierà conduceva una
sezione che era impegnata per tali
rifornimenti ai reparti avanzati;
durante il percorso fu attaccato du-
ramente dal nemico, riportando fe-
rite multiple su tutto il corpo che
causarono la sua morte in data 7

novembre 1944 in località Montegrande L.
Fu sepolto nel cimitero di Trespiano, Firenze e

successivamente traslato nel sacrario di Marzabotto
nel loculo numero 133. Il 28 giugno del 1945 fu con-
ferita la Medaglia d’argento al Valor Militare alla
memoria. Cittadino di Maierà, esempio di alte virtù
militari e dedizione alla Patria fino all’estremo sacri-
ficio.

Marzabotto, 29 settembre 2024
Campagna Francesco

80°annIverSarIo dell’eCCIdIo
dI marzabotto

Cerchi un autonoleggio?
Per qualsiasi esigenza rivolgiti alla più grande azienda romana di autonoleggio

CALABRESI
Via Viggiano, 181 - Roma

Chiamando il sig. Giuseppe Marola al numero 065193021

a nome della Sez. ANSMI di Roma troverai cortesia disponibilità e convenienza


